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Un recente contributo finalizzato alla revisione, ag-
giornamento e alla classificazione tipologica delle statuette 
in pietra ed in osso neolitiche rinvenute in Sardegna (Pagliet-
ti 2008: 11-52), ha evidenziato una classe di manufatti defi-
nita nello stile delle “braccia conserte”. Le statuette ricondu-
cibili a questo stile (si citano: San Ciriaco-Terralba/Oristano; 
Conca Illonis-Cabras/Oristano; Monte Meana A, B, C-San-
tadi/Iglesias; Su Cungiau de Marcu Decimoputzu/Cagliari; 
Cotte ’e Baccasa-Segariu/Cagliari) mostrano elementi, sti-
listici e culturali, che indirizzano verso un’attribuzione alla 
fase finale del Neolitico medio, nell’ambito della facies di 
San Ciriaco (Santoni 2000: 377, 381; Santoni et al. 1997: 
247-257; Paglietti 2008: 15-18) la cui datazione si è ritenuto 
di riferirla al 4300-4000 B.C. (Tykot 1994; Lugliè 2006). A 
questi manufatti si vuole ricondurre, per tratti stilistici, una 
statuetta già edita (Thimme 1980: 361, Fig. 2.a-b) ma a lun-
go dimenticata anche nei recenti contributi citati forse perché 
non ritenuta autentica. La statuetta, proveniente da collezio-
ne privata e rinvenuta a Riola Sardo-Cabras/Oristano, è in 
marmo, di 21 cm di altezza, con impostazione stante; la testa 
è di forma quadrangolare e di profilo ogivale, il viso carat-
terizzato da piccoli occhi incisi, naso a pilastrino e piccole 
orecchie, è distinto dal corpo da un grosso collo cilindrico; il 
busto è piatto, le braccia, ripiegate a squadra e rappresentate 
da un unico cordone liscio senza distinzione delle mani, si 
congiungono al petto, con un accenno di inclinazione ver-
so l’alto; i seni in rilievo sono rappresentati da due piccoli 
triangoli; i fianchi ingrossati mostrano un notevole stacco 
del busto col ventre, i glutei sono leggermente sporgenti, il 
triangolo pubico è rappresentato mediante lievi incisioni, gli 
arti inferiori separati da una linea incisa sono corti e distin-
ti dai piedi. Il manufatto di Riola, attribuito alla cultura di 
Ozieri del Neolitico recente, è collocato stilisticamente tra il 
manufatto steatopigo di Su Cungiau de Marcu e quello geo-

metrico di Turriga (Thimme 1980: 361); se la resa del viso 
rimanda all’esemplare di Puttu Codinu-Sassari, attribuibile 
alla cultura di Ozieri (tuttavia mancano in quest’ultimo le 
orecchie e l’evidenziazione della mandibola e del mento), 
l’impostazione generale trova confronti, piuttosto, con le 
statuette sopracitate della fase finale del Neolitico medio: la 
resa degli arti superiori ripiegati a squadra e raffigurati da un 
unico cordone liscio senza distinzione delle mani, trova con-
fronto con gli esemplari di Conca Illonis, Cotte ‘e Baccasa e 
Monte Meana B e con quest’ultimo in particolare, l’esempla-
re di Riola mostra ulteriori elementi di paragone nello stacco 
busto-fianchi, nei glutei ingrossati, negli arti inferiori corti e 
separati da una linea incisa, nella resa del triangolo pubico, 
nella sottile linea incisa che distingue gli arti inferiori dai 
piedi1. In ambito extrainsulare l’impostazione delle mani al 
petto, l’inclinazione delle braccia verso l’alto e la resa dei 
seni a triangolo trova confronti nella statuetta seduta di Vi-
cofertile-Parma della cultura del Neolitico medio del Vaso a 
Bocca Quadrata (Bernabò Brea 2006: 197-202). Le mani al 
petto sono documentate nelle statuette sedute di cultura Ka-
ranovo di Pazardzik-Plovdiv/Bulgaria del Neolitico medio, 
di Amorgòs-Cicladi del Neolitico finale e a Xagra-Gozo di 
fase Tarxien2. 

Terminata la descrizione del manufatto che mostra 

1 	 Anche la statuetta di Su Cungiau de is Fundamentas-Simaxis/
Oristano (Lilliu 1999: 317) mostra elementi di raccordo con l’esemplare 
di Riola: il capo distinto da collo, gli occhi incisi, l’accenno del mento, la 
posizione delle braccia a squadra, lo stacco busto-arti inferiori; le braccia 
sono però disunite, mancano i seni e gli arti inferiori sono resi in un unico 
blocco indistinto.	
2 	 Per questioni di spazio si veda la relativa bibliografia in Pa-
glietti 2008: 18.	
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diversi elementi di paragone con gli esempi citati, è necessa-
rio, in conclusione, fare una breve precisazione sulla termi-
nologia adottata nella definizione dello stile di queste statuet-
te: l’uso della dicitura “braccia conserte” tratta da contributi 
fondamentali per l’individuazione di questa classe (Lilliu 
1999: 18-19, 198; Santoni 2000: 377) e adottata nel sopra-

citato lavoro di tipologia per naturale continuità con essi, è 
in realtà inadeguata alla classificazione di questo stile3. La 

3 	 Si ringrazia Carlo Lugliè per l’osservazione.

Fig. 1 - Statuette nello stile delle “mani al petto”: 1. Cotte ’e Baccasa (Segariu, Cagliari); 2. Su Cungiau de Marcu (Decimoputzu, Cagliari); 
3. San Ciriaco (Terralba, Oristano); 4, 5, 6. Monte Meana A, B, C (Santadi, Iglesias); 7. Conca Illonis (Cabras, Oristano); 8. Riola Sardo 
(Oristano). Disegni da Lilliu 1999; Paglietti 2008. 1, 2, 3, 8: dis. G. Paglietti; 4, 5, 6: dis. A. Farina; 7: dis. F. Carta.
Fig. 1 - Small figurines on the “hands to chest” style:  1. Cotte ’e Baccasa (Segariu, Cagliari); 2. Su Cungiau de Marcu (Decimoputzu, 
Cagliari); 3. San Ciriaco (Terralba, Oristano); 4, 5, 6. Monte Meana A, B, C (Santadi, Iglesias); 7. Conca Illonis (Cabras, Oristano); 8. 
Riola Sardo (Oristano). Drawings by Lilliu 1999; Paglietti 2008. 1, 2, 3, 8: draw. by G.Paglietti; 4, 5, 6: draw. by A. Farina; 7: draw. by 
F. Carta.
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posizione documentata negli esemplari sardi vede le braccia 
affiancate al corpo e aderenti ad esso, piegate a squadra, non 
incrociate, con le mani affrontate sullo stesso asse così che le 
dita si toccano simmetricamente: tale posizione lascia liberi 
superiormente i seni e inferiormente il ventre facendo sì che 
il punto d’incontro delle mani si trovi al centro del busto e più 
precisamente all’altezza del diaframma. Tale impostazione è 
valida sia per i soggetti la cui posizione è seduta (Su Cun-
giau de Marcu, Cotte ‘e Baccasa e forse Conca Illonis) che 
per quelli in piedi (Monte Meana, Riola Sardo). I manufatti 
che mostrano la rappresentazione delle braccia con un uni-
co cordone liscio devono così intendersi come stilizzazione 
delle braccia allineate e mani affrontate, non essendoci noto 
in Sardegna, alcun manufatto con braccia incrociate. Fatte 
queste considerazioni è opportuno ridefinire lo stile delle 
“braccia conserte” nello stile delle “mani al petto” essendo 
quest’ultimo il corretto elemento distintivo.
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